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•'TT'Il Giornale di Padova oiitniudo noi X anno dì yitt rifentc ha (la inutaro del suo prograiimia., 
;̂ 'riiiO tu seii\pi*o (lucilo de ir orci? ne colla Ubcrià, il solo dio ci guidò a siiporart) le djiiicullà dei 

passalo e ci offro gavaii/Zui per viucuro quolle dell'avvoniro. •' ' 
Apovto a tnUo ic opinioni oueste, il Giornale di Padova si fura mi dobìió^ lìn onnro di ncco-
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ire nello j)l'oinro'colonne gii scritti dei luniiorosi suoi amici e collaboratori sia noi campo po-
Utitiò, fchtì in gnelio deiranmiinisIra'/AonOj^delle arti, del canimercio, e dulie indiisìrie, nientre la 
ivoda/iouo dal canto suo si studierà di sviluppare colla nui.̂ ^̂ ioro aiapie;̂ za tutti gli 5U'g'oiiH3iiti di 
intere&Ho nazionale, lacondo più larga pvivte a quelli cho riguardano la Trovinma a la citta nostra. 
• \l^ox non ritardare la pubblioa/Jone dolio noUzio dMiniuediata interesse, continueremo con *taae 
4*«ìî MM*B, runa dei m^Uina^ e l'altra della sem^ finta, la buona accog'licn/a ilitta dai lettori a 
quosta disposi/ione, che abbiamo presa ormai da quasi due anni. 

A-oila prima odî iìonò, oltre allo .spoglio dei giornali della ca]ììt;jilc, dolio alti'O provincio del 
regno, e doirestói'o, si còniprcndorainio le nostre corrispoudcny.e particolari, dispacci della noiie, o 
ì fatti più rìmaz-cLovoli di cronaca cittadina. La socomìa colle sticce^sìvo notixio di_ cronaca locale, 
riporterà pur (luello dei giornali nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, nouclie i disfacci della 
giornata, o il Uslino delle ljor.yo dì Firenze, tì delle principali [ntxYM d'Ì'urop;i. ; --

Gli associati delle provincie indiclìcranuo quale dello duo odî iioni intonflnnó sia loro spedita, n( 
jia nrcvonirri che mentre nceverobbero in giornata quella \ì^ì mattino, devono contentarsi di avo 

non 
ore seniia 

noi giórno successivo rodi/ione della sera. 
La parto letteraria del Giornale di Padova si avvantoggorà di molto noli.'armo prossimo por 

la collaborazionoj che ci siamo assicurata di . ; . 

WM. J i iS MM ^Mi 'mPim.. '%% ^^ ../j-m ,/ im: r^^fc 
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parecchi Roman/A del quale pubblicheremo m appendice, annvmziando intanto i tre seguenti: 

IL ROÌAHZO DI m COSPIRATORE 
k 

i \ ; D R I A N A 
.•'i 

Inoltre abbiamo rinnovato colla Bitta Treves di Milano il patto, elio assicura un vantaggio 
I sensibile agli Associati anche per quest'anno. 

• Chi si associa per T intera annata al Giornale di Padova^ ò 

I I 

* 

a fcSri 

1 j'^À t h ^f-

VERSALE 
riceverà quost' ultima al proz/.o dì favore di it. Lire l "ò M'^ in luogo dì it. Jj. i S, suo pre/.Jio 
ordinario dì abhonamento. ; ' _ • ' - \-

Pel Giornale e per V Illustrazione pagamento anticipato. 
1/ lllu^ira%ione che oMaìuo ai lettovi a cónTlÌ7-iom cosi vaniaggiòso si pubblica tutto le domo-

ntcho a Milano dalla infiiticabiie Ditta Troves, ed ò mi giornale da proferirsi ' a tutti gli altri di si-
:tM\ genero per bontà di collabova'/ione, o per iinite'/y/a di disegni, 

.' Anche sotto il rapporto tipografico il Giornale di Padova non trascurerà d'ijitrodtuTo quei 
migli oralueuti cho dì quando m "quando il bisogno r^clùedin 
, ' Nella lusinga di corrispondere così alla biiievolonza che i lettori gli hanno finora e ih ogni 
occasiono dimostrata, il Giotnalc ti Pàftnm l'ava tutto jl passibib per couservarseìa* j 

1 U 

pjkT'Wi m'AHMQV^é^^^^^w: 
Per ralì1)onaménti) annuale anticipato 

al Giornaiè di Padova- colla Nitória 11-
histra%ione Vnix>crsal&:i-

i . I 

Ver Padova air UIlicio 

Jd. a domiciTio 

f 
Per il IJAsKno 

L. 28 50 
» 32 50 
. 34 50 
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l'oì̂  l'aìibonamenti) al Giornide dì Pa
dova senza la Nuova Illustrazione Uni-
'versale: • . t 

Per "Padova air Uf-lAnno! Sem. j Trini* 
ficio ., ., :. . L. 15 1 8 50!4 50 

•Porradovaado- I 
miciiio \ ; . » 20 110 50.5 

»! 22 In 50.6 
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PREZZO DELLE INSKHZIONI 
'_•--•_ {pagamento anUcijyali)) 
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Inserzioni di avvisi tanto ufilcìali cboprivate in q̂ uaria pagina ccntcaUnìau 
la irnoa o spazio di linoa In «̂ avatfore ìesfino. 

Artìcoli coinunicati contesimi 70 la linea. . i . - , • • 
IVon si UGU conto ninno dogli articoli anonimi e si rospingono le lettere non 

': uflVancate. • • = ; , 
I manoscritti anello non iiubbìicali. non si restituiscono. " :_ . • 
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litnri aneli e in UaU;i, dove fu pur di 
baiuita anni addietro. 
. AUUidmento nell'esercito di Fronda 

il battaglione è a èel cpitifagnie, ciò 
che servirebbe di appoggio per il man
tenimento di questa Uìvicìione, essiido 
sempre in ut le, anzi spésso dannoso 
modificare un ordine di cosa die fun 
zinna regolarmente. Ma le ragioni ad 
dotte in appoggio del siale ma a quattro 
compagnie sono così BeHe, che possono 
legiUiiV-iìre il pnsseggìero turbamento 
che potrebbe derivarne, . ' 

Per gì) inielììgenlì (Vi cose militari è 
inutile che noi spief̂ hìiUno ì vantaggi 
dei seco, do sistema, essen'-o esso vi
gente anche itii nòtj pegli altri e ba 
stata accennarlo come un indizio della 
gr;.a Cura d\e metÛ  la Fi anela nel 
riorganajnento dell;! sue forze.--

Da Pang) si imnunzìa un PUÌJVO te-
legraoìma ufficiale che conferma il tur 
mine della rivolnz'one nella Repubblica 
ArgenVina. Noi speriamo che ii}it^ii\ 
t'onferma basti a rimuovere ogni deb 
biô  e ile skuio liaissuui, per i ptui-
coli e per le vicende cui andavi;no sog-
gv'.vii in C'ansa d îla rivoiuiione i moUi 
nostri connazionulì, che sì trovano nel-
l'Anterica del Sud. 
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ì NOSTRA CORRISPONDENZA 

Ànehejil iìek/ts)'aflì austriaco ebbe la 
sua burrasca scoppiata nella circostanza 
in cui disc 11 te vasi saPa validità della 
flleziune dei grandi |Koijrìetarii del 
l'Austria Superiore. 

L'annullaniento o la convalidazione 
di quell'elezi*me dipendeva dal deeidere 
se gU usvd'ruauivrii ecclesiastici, che vi 
hanno preso parte avessero diritto del 
voto. 

1 vivai ma fnutmente P e lezio no vètìne l L'uaa è sótto l'inflienta d l̂ gè 
annuliafa con soli quattro voti di'niL'.g- CharefAm^ Tidtra è diretta dal generale 
^ioram,n/6 quindi fu implicitainènte j rfa CisipJ/. 
eselnsp negli usufrutluiirii ecclesiaslici l H dissenso si è manifestato dap[)rima 
)ì diritto di voto, mal̂ 'nido ropinìone sdì capitolo dei biiU'glìont a quattro o 
contraria inaniTesuua dalniinisiro Unger. 

Il telegrafo rtori dice $é qùr-sto risa!-
tato avrà conscgueiìze per il gabinetto, 
0 il cpial altr'a èveinùidilà dava luogo. 

l giornali frimccsf si preòceupauo 
assfd del completai dTiiSi:i)so esisnuite 

: irà la Commissione del riorsfanamcnLo 
t a discussione sull'argomento fu assai { dèlParniata è il Mitùstero della guerra. 

I 

a sei compagnie. Il s-g. genernle Cha 
re fon d'iiccòr̂ iò colta (Tòmmìsèio ne chiede 
che il battaglione sia a quattro compa
gnie. TI gèmrale de, Cissèy d'acèordo 
collo Sialo maggiore inaiste percbè bieno 
conservate tè sei cònlpagnìe; 

La iiuestione ba un certo interesso 
n _ 

per coloro che sì occupano di cose mi-
ì 

{Riiard.) PoHogruaro iO dicembre. 
Ttittì In maschera, opera buffi, vecchia 

nel mondo artistico, ma nuova per que
ste Sirene,, ha ineotiirato il favore della 
fmiì jìmr del teatro sodale dì Porto 
gruaio, Le prime sere, il pubblico più 
0 meno orocebianle, impressionato della 
musica leggiera, ma simpatica del Cri
spino e la Camore, fece una accoglienza 
fredda dia bella musica del Pedrotti; 
ma in seguito finì col piacere, anzi posso 
dire ohe mercoledì, scraUi a beneficio 
del soprano il termometro salì fino al-
l'entusiasmo \ quaiHnque ì traiti più 
s-dientì dell'opera non sieno ancora ab 
bastanza bene inlesi. 

I pezzi più applauditi sono i! duetto 
fra il soprano ed il tenore, ed il quar 
tetto finale del I. atto, il duetto tra il 
contralto e d buffo nel ili. atto, ed il 
rondò finale \ 

Del resto tutti gli art sti hanno av-
[vantaggiato e se la covano con discrete 
lodi, ciò che non sì poteva dire del 
Crispino, checché ne dica il corrispon 
dente df 1 Travature. 

Però chi porta h palma è Tesimia 
contralto la signora Luigia De Fantìj 
vera artista, bella voce, estesa, possesso 
dv scen;», doti che fecero subito ecor' 
gCTe ohe ha calcato ben altre scene. 
Canta assaJ bene l'aria nel sécón/3o aUo: 

: Di pudibonda vcrguio ecc. 
esiìirando la platea cho ne leclama ogni 
sera il bis. 

Se mi permette rpgregia signora De 
Fani), vorrei dai le un tousiglio: meno 
esagerazioni nelle movenze perchè in 
un teatro pìccolo cgni gesto, ogni batter 
dì eiglio ne n pa?sa inosservato. 

Il soprano, la gentile signora Mâ 'ghe 
rìta Gigli..., il iiuUodato ammiratore..,. 
pardon corrispondi^ote del Ti'ovaioro ne 
ha dcUo mirabdia^ io mi lìmim a dire 
che è assai carino, bella v«>cìna, tutto 

in di min ulivo. Peccato che manchi dì 
robustezza di voce 1 . *t ; 

Riesce a farsi applaudire nella cava-' 
tin;t e nel duetto finale del I. atto. . •, 

11 boff) Ferdinando Bjy, è sempre 
luì, bella voce, profonda, sa manteaergi 
sempre eguale anche nel faticoso reci-
tfttivo del l aito;, ma la test̂ iiura del 
Tnlti in maschera non è l'alta per la 
la su-i voce. ,., _..•• . ... 

tu quanto al baritono Guidi, che io 
cblamereJ ìì sj:npayc<>, non v'è pericola 
ch'ei perda un tantino della sua di
gnità, f/dvc manca' Id natura supplisce 
coU'arte. Con che grazia canta l'aria: 
Vedrai la kmi^mìfjica. 

Non si tara uh gramle artista per 
mancanza di mezzi naturali, ma colla 
sua geniilma saprà farsi applaudire. -

li^ fd n? en le a ! tee Q re si g. Ugo Gi gì i, 
non è pr.-prìo queUo del Don Pasquale 
e del erisimo^ i)o, ora sa emettere 
dello b! ile note, ci fa gustare la ro
manza, del I, alto, ma la sua nota di 
fbrxa Et.i nel duetto fi-iale: yanne pure, 
. Il numero dei cori è insufficiente, 
ma nel resm, bendine; quando penso 
che } | maggior parte sono bravi ^gJi, 
del lavoro, ..occupati tiHto il giorno nelle!' 
onìGÌne e cgiìvertUi alla sera in buonî  
cortsLì, per me dico, fanno anche troppo. 

Un'altra parola di lode allVrchostra 
^ e per essa al bravo divettore Antonio; 
l̂ ĥ t̂ '̂v̂ ip,, an'altra parolina d'encomio! 
arì^rhfìo clarino prof. Lauro Andreolì;: 
Mercoledì scor3o, nella romanza finale' 
delVopera la pjrza del destino, istru-
menuila con bgon gusto dal .suddetto 
malestro Manzato, ha Auto una coronella 
che mi iia ricordato il defunto Cavai-
lini, egli ha sapulo aggiungere una 
nuova foglia alla corona d'alloro rne-
ritata alla Fenice ed al Malibran, .,, . 

Vi assicuro che v'è da divenirsi ed 
anch'io povero ^arc» hla&è mi ci trovo: 

Ggĝ i cfrconvicini aecori 
rono ed il teatro à quasi sempre af-
follalo. 

r . • j . 

Ma, ahi.,,, siamo agli sgoecioli* dô  
menica ultima rappresentazione/ pec
cato è tanto bello Portogniaro in teatro, 
simpatici quei palchetti, graziose ed 
eìegnnii queile signore e signorine che 
mi leqero dimenticare i brillanti teatri 
cHtadini. , . 

Ma tutto deve finire, sì, a neh fi le ci
calate dei corrispondenti. 

L. V. 
^TJaerrrSL'SS; 
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Fra ì dncumenti diplomatici pubbli-
catiiin occasione del processo intentato 
al co. fV Arni ni, troviamo iutcressan-
tis^iini i seguenti, uf̂ i quali si tratta 
speciahnonfe dei rapporti tra il Gover
no italiano o il Governo francese: 

Bdaj>kiii <?t'(/a P'rancia coìVUaila —^^ 
- Disjfiama dd conì^ Àrnbn a S. E. 

il prindpC' Bismark. 
Parigi, 13 gennaio J874. • 

• • • I . f.-. 

La questione, celi' Orénoque e le cose 
spi.'fcevoli avvenute nclPoccasione delia* 
sepoltura del capiV-um De la Uaye non* 
?ono bastate a indurre il governo ita
liano a mandare spi, ga?,ioni al governo 
frnnceso. Per ciò che riguarda questo 
uUimo fallo non si può fare alcun rìm « 
prò vero ali* ambascia tore francese. 

•fJi 

\ 
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Basendo egU in poma per far piocere 
ai Papj), è chiaro ch<ì non poteva rice
vere il principe Umberto nella chiesa 
di San Luigi de' Francesi, Sicconne poi 
dall' altra parte il governo francese de 
sidera mantanersi in buoni iflrmini col 
governo italiano, così non poteva pure 
non riceverlo. In quest' imhurâ izo non 
rimaneva altro a farsi che evitare lo 
difficoltà etti differire la cerimonia fu 
nebre. 

Da questo risulta «bìaramente che la 
situazione nelU quale ei trova !a Fran
cia in Homa è, come si dice, insoste
nibile. Senzu voler fare delia politica 
perfida, è chiaro che è superfluo il Jare 
osservare ai francesi che sarebbe nel 
loro interesse di seni pilli care la loro 
situazione in Homa. lo non posso na* 
scondere di meravigliarmì, sempre che 
io veggo la stampa tedesca scatenarsi 
appassionatamente contro questo stato 
di cosê  ch« il governo italiano sembra 
sopportare con santa rassegnazione. Per 
il momento sarebbe forse più giovevole 
non esercitare sul governo francese al
cuna pressione in una questioni! di 
questo genere. Pel Governo francese non 
è poi una causa d'onore il continufire 
ad esercitare in questa maniera ìl'protet-
torato sulla persona de! pjpa; esso cer
tamente non si piegherà mai a cedere 
ad un reclamo del Governo italiano, mi 
probabilmente non sarebbe contrario 
ai suoi desìderii se sotto la pressione 
dell' opinione europea e nel pericolo di 
una complicaxìone generale, 'fosse co
stretto a ritirarsi da una simile posi
zione. 

Il signor Thiers, il quale è slato a 
vedermi l'aUro ieri, mi parlò di"nuovo 
dei suoi timori che il presente Governo, 
malgrado tutto il buon senso del duca 
dì Decazes, possa cadere in scrii imba-
ram verso i'ftal/a. 

La sua antiveggenza patriottica gli fa 
capire dove sta il pericolo, né si può 
tacere che anche il Governo non ai na
sconda questo pericolo e quando sta 
por cariare, per cosi dire nella trappola, 
allora la stampa liberale dì* Alemi»gna 
e d'Inghilterra io avverte pur troppo 
in tempo. 

lì marcfcese di Noailles ha domandato 
al duca di Decazes ìl permesso dì non 
partire da Washington che all'aprile, 
imperocché V amabile marchesa soffre 
facilmente dì mal di mare. 

Se egli non potrà ottenere questo ri 
tardo della sua partenza, allora egli si 
disporrà immediatamente al viaggio, 
ma, appena arrivato a Roma domanderà 
un congedo di otto seitimane. 

Il ministro gli ha risposto essergli 
impossibile seguire il marcheas di Noail
les in questi suoi desìderii, anzi essere 
indispensabile che egli sì trovi imme
diatamente al suo posto. 

10 non discuterò se veramente l'unico 
molivo dì questo àesìóerio cìw ha il 
T̂ tiovo ambasciatore di ritardare il suo 
arrivo in Roma sia la probabile malattia 
di mare della moglie. 

La risposta che il ministro farà alla 
Camera all' interpellanza del generale 
Bu Tempie ci darà spiegazioni a questo 
prepo«ito. 

Jules Favre fu in questi giorni a vi' 
sitare il duca di Decazes per informarsi 
della posizione che prenderà il mini
stero verso quest'interpftilanza. li Duci 
gli ha comunicato il contenuto della 
risposta che intende di fare e Jules Fâ  
vre gli ha promesso tanto il suo quanto 
l'appoggio dei suoi amici. Amìm. 

^ ' n. DISPACCIO 
11 prindpe BUmarck al conte Arnim 

Berlino, i8 gennaio 1874. 
Nel dispaccio num. 9 del 13 di questo 

jKcse, Vostra eccellenza si occupa delle 
relazioni della Francia eoli'Italia, ed 
osserva che nen snrebbe opportuno di 
avvertire il Governo francese dei peri 
coli che corre por la sua posizione in
certa fra il Papa e il Governo il;iliano, 
Ella non crede utile che in questa que 
Eiione si eserciti sulla Francia una pres 
sioueche furse non sarebbe dispìaceyole 
ài Governo francese psr ritirarsi dalla 
sua difficile posizione a Roma. 
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Io dubito molto che questa modo che 
ella ha di vedere sulla prob.ibìHtài che 
la Francia si ritiri da Roma sia esatto. 
Comunque sìa da nostra parte non in
tendiamo al certo esercitare un» tale 
pressione. Lo stesso dobbiamo dire del
l'osservazione che olla ci comunica in
torno al contegno della stampa leile.̂ ca 
ed inglese, che a suo modo di vedere 
chiacchiera troppo ed avverte troppo 
oppftrtunemente il Governo francese, 
quando sta per cadero nella traiipoia 
italiana. Questo modo puie che ella ha 
di vedere, non entra nelio nostre in
tenzioni politiche. 

>ìo\. non detsidcrì; mo a\ cerio un cow 
flitio fra la Francia e ritulij*, impcroc-
elle in questo caso dovremmo appog
giare con tutte le nostre forze l'iialia. 

BismarcM 
III. Disi\vccio 

TI principe Pismarck ad Arnim 
Berlino, Sii gennaio 1874. 

Io veggo da un articolo del Journal 
de Pnrift, del 20j certe idee che sono 
molto analoghe a quelle manifestatemi 
da Vostra Eccellenza nella leCtera del 
J3 del corrente mese, cioè — come noi 
possiamo aver interesso ad un conflitto 
fra la Francia e ntalia, Ha questo h 
chfsro che si propaga un'opinione er
ronea intorno le nostr« intenzioni, e 
quindi è necessario che sia roti'fidata a 
tempo. 

Certamenta è una convinzione che 
se r Uolia è ullaccata dalla Francia senza 
alcuna ri)gione, oppure per ragioni che 
sono comuni ai nostri interessi, noi non 
dobbiamo lasciare siiuza aiuto V Italia. 
Intorno la questione se una tale coni 
plìcazione della politic» europea sia ìn-
dispeijsabile per noi; sì può essere d'o
pinione diversa; ma, ammesso anche 
questo caso, vi è ancora un gran salto 
ad ai^rivare ad un:i politica veramente 
attiva, e che si proponga o promuova 
realmente un tale scopo. 

Mi sorprende molto come nella let 
tara di Vostra Eccellenza, del 13 del 
corrente mese si esprimano opinioni 
intorno all'avvenire, non nella forma 
di una combinazione qualunque di ciò 
che ie può parere u(iie o d^mnoso, ma 
come un'allusione positiva ad uno scopo 
determinato della nostra polìtica. Sic 
come veggo che anche la stumpa di
vide questo suo modo di vedere^ cosi 
sarei molto curioso di essere informalo 
intorno alla genesi di questo vedute. 

Bismar/c 

HOMA, 19. — I comraissarii degli uf
fici per il progetto di legge circa ai 
provvedimenti di pubblica sicurezza, 
sono quattro di destra e quattro di si 
nisira. 

L'onor. San Donato, commissario del 
nono ufficio, sebbene aia di sinistra, ha 
avuto incarico di appoggiare la legge, 
bene inteso, con grandi modificazioni. 

La Commissione definitiva si è com
posta questa maltin.'ì, nominando a suo 
presidente Fon. Depretis, e a segretario 
i'on. La Porta. 

NAPOLI, 18. — l giornali di Napoli 
assicurano che ii governo ha accettato 
le dimissioni del conte Spinelli dall'uf
ficio dì sindaco di quella città. 

TORINO, 19, ~ La Gazzetta Piemon 
tese reca: 

Le operaie della manifattura dei ta
bacchi dì Torino rientrarono stamane 
ai lavoro e vi rimasero in perfetto or 
dine tutta la giornata. 

— 20. — Leggesi nella Gazzella del 
Popolo : 

L'Amministrazione della Hecjìa dopo 
aver tenute chiuse le sue fabbriche per 
circa una settimana, venerdì si è decisa 
a rjaprjrla 

Era tempo I Ieri però ha dato princi 
pio alle repiessionì e molte operaie vcn 
nero gettate sul lastrico. 

Noi temiijmo quindi che io sciopero 
lìbbia a ripetersi, perchè, se son vere 
le voci che corrono, le sigaraie insi
stono ad ottenere le medesime condi
zioni, che, l'anno scorso, vennero con-

crsse alle lavoratili nella fabbrica di 
Bologna, 

— Il fondo chi Consorzio Nazionale è 
COSI ripartito: Torino (Bnnca Nazionale) 
L. T.SìG.srĵ  . Mìano (id.) L. 358,277 
Firenze (i'I.) l- l,17?i.,777 • Napoli (id) 
L. m.Wt - Palermo (id) L. ÌOOO • 
P.ìvia (\^) L. 320 • Al Banco dì Napoli 
U 4,489,030. 

ìl ivitnle generale del fondo di prò 
prilla del • Consorzio Niziomdp, al 
settembre scorso, erì di L, 14,KnO/r71. 

— A dotare dal I gennaio le com 
pnf,'nìo Alpine invece che in rìpiitU «a 
ranno farmale in hntlaglioni nel modo 
seguente : 

Primo e secondo batlaglìonR, con rft> 
sif̂ enza a Cuneo, comprenderanno la 
1, 9, 3, 10. 17, 18, compagnia* 

Terzo e quirto battngìione, c^n resi 
denza a Torino comprenderanno la 
8, 0, 7, 8, 9, 19, e 20, compngnia. 

— Col IH corrente verrà rilasciato il 
conefftdct assoluto ai i-nilitari della clas
se 1842. 

— U municipio d'Ultra ha stanzÌ;ito 
L 300,000 per la ferrovia Santhin Lo-
carno. {UlemA 

FOBLT', 18/—Mario Nesyoŝ mii, au
tore deironiicidio ncll;ì persona del cav. 
Negroni di Bologna, venne 11 giorno 16 
corrente condcmnato dalle Assise alla 
pena capita ie. 

CAGLIARI, f*. - Nel Corriere di 
Sardegna si legge; 
Tanto la deputazione provinciale quanto 

ìl Consiglio municipale deliberarono di 
far voti al governo prrchà cessi l'ul
teriore inviò ài coatti in Sardegna, e 
sorvegli colla massima assiduità quelli 
che 
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gta Vi sono. 
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NOTIZIE KSTERB 

SPAGNA, 16. — VAgenzia AmericaHa 
ci fa sapere che il mimi Testo dei prin
cipe delle Asuirie, fiiiìio d'isiibelia II, 
sarà pubblicalo la settimana prossima, 
simultaneamente a Parigi e a Londra. 

Questo documento refk?l.to sotto ft̂ rma 
di risposta egli indirizzi che l'aristocra
zia spiìjjtiiuola, e tutte le classi conser* 
vatrici in generale, hanno soedito al 
prineiiio in occasione del 18" anno, ò 
datato da Sandburst dove il firmntnrio 
segue i corsi dell' Accademia miliiare 
inglese. 

A partire dal giorno della pubblica
zione di tale manifesto, il principe delle 
Asturie prende possesso di sé stesso, e 
diventa senza alcun controllò il capo 
della sua casa, avendo la regina abdi
cati lutti ì suoi diritti in favore di suo 
figlio. 

A13STI\IA\3NGHEU1A, 18. - Si ha da 
Vienna: 

Nella odierna seduta della Camera dei 
deputati il ministro ilei I'JÌ gricci tura pre
sentò un prtigetto di legge por !e mi
sure da prenfifìrsi coruro la Phyll xera. 
Il ministro dell' istruzione rispuse all' in
terpellanza circa la misura di porre ad 
effetto le leggi confessionali, afi'jrmando 
che i lavori preliminari per regolare 
ì patronati proce lono lentamente a mo
tivo dei grandioso materiali?; lo stesso 
vale per la riforma delle facoltà catto
lico ttìologiche. 

Il ministro della difesu del paese ri 
sposti all'interpfdlanza direttagli sulla 
covwocRzî iue dei soldati della liserva e 
della milizia, osservando che ì soldati 
della .riserva venĵ ôno ehìaraiiti m pri 
ma vera dopo con) più ti i lavori dt̂ i campi 
ed in autunno dopo i raccolti, ed i sul 
doti della milizia vengono occupati ai 
raccolti appena fluiti i medesimi. 

CRO 
E NOTIZIE VARIE 

Viilor« IiOcailWo t8'35. Il sig, 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzeiio, Ujf^ciaie dei 19 dioeo:ibrc 
cori tiene: 

R. tkcrete 6 dicembre che approva 
la Tabella jniiicante le somme entro cui 
dovranno contenersi le promesse di pre
mio del gì uè chi di. estratto nel compar-
timento di ciascunEì Direziovie di loUo, 

R. decreto 17 dicembre coi qude si 
stobilisce che i dibaLtimenti diivantì alla 
Corti di Assise, ì quali fossero gin inco
minciati e non ancora compìuii al io 
ginnaio lS7o, verranno proseguiti giusta 
te norme e nelle forme prescrittL- dal fé 
leggi ar^tehori dell' ordinaraenio giudi 
zi(trìo e della procedi ura pena le. 

R. decretò, 3 dicembre, che autorizza 
il con;une di Fer/vip ad accettare il le
gato latto gli dal fu Carlo Mor;ì, 

D/spo:5izJoni nel personale giudizìano 
e nel pcrFOniil'f dei notai. 

La direzione generale dei teleg -̂afi an
nunzia Paperiuro di due nuovi uffici te 
legt^fici in Fcdlina, provincia di Treviso, 
e in Tenaa, pcovincia di Cuneo. 

Sindaco ha pubblicalo ìl seguente • 
AVVISO; 

Kntro il mese di gennaio p. v, do
vranno esi?('hc ofteria (hi Contribuenti 
soggetti all' hnpoala sul Valor tQcat'wo 
le rispettive denuncie corno, segue: 

1. Clii aveS'é nell'anno locativo 1S7B 
assunto dì ppgnre una pigione inferiore 
0 supcriore a quella dell'anno 1874̂  
proilurrà-la propria scheda re Iti fica ti va. 

L'avvenaia dimintizione sarà a teij' 
dibilmente provata. 

g. Cui nel iSIÌ non fosse staio sog
getto all'imposta, sia per aver assunto 
un fit-.o inferiore a L. 200, sia per non 
aver avuia la sua dimora in quedlo Co
mune 0 per i'Uri motivi, e che ora ces
sando l'estremo legale per Pesenzione 
dovesse per l'anno 1875 ê se.'̂ tì colpito 
dtdja Tassa dovrai produrre hi propria 
Bchetla regolarmente documentata, 

3. I Contribuenti che fiun produces 
stro la scheda rettificata si riterranno 
soggetti all'identica Tassi delPanno 
decorso, ove diversamente non risulti 
aU'Ufficio Municipale. 

4- Si rìcprdajao le penalità comminate 
dall' artìcolo 10 del Regolamento, contro 
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qutlli che ommstlessero di fare (a de 
nuncfa o la facessero infedele. L^om-
missione di denunciiire i'aumenta & 
ventualc di fitto avvenuto neU'anno 
1875 in confronto di quello del 1874 
sarà considerata com? denuncia info tele. 

5. L'anno locativo lS7.js'iutende in 
cominciato col giorno 7 Ottobre 1874 e 
chiuso col giorno 6 Ottobre 1875. 

La tassa viene imposta in ragione dì 
sei.iestre. - , 

nii'uiioscetiaea. — II UU;estro cieco 
Giovanni Zanumi pieno dì riconoscenza 
verso coloro che lo hanno (in qui ba 
netìcato, ci prega di fjrne pubblico 
ringraziamento per - sé e per la sua 
sventurata famigli.̂ ; e rivolgendo ed 
essi tutti gli auguri di fotìciià per le 
prossiaic feste e per il nuovo anno, sì 
lusinga ch« Ja cuciià cittadina non lo 
abbandonerà neppur in avvenire.'' 

U^HsaiitSfijìieMit presilo il R. Triba* 
naie Correzionale di ri\di:va t 

22 di^omb. Contro Cecchuii Giovanni 
ppr ferimento volontario (dif. avv. Pa 
noli); contro Cnvaìlinì Pietro per con
travvenzione ali'jimmonizione; contro 
Funton Giambattista, ìd ; contro Pcpolin 
Giovanni, ìd. D:f. avv. Tedeschi. 

I^ei'souale ^^ludlastBìi-go, — Sap
piamo che ii vica Presidente dì questo 
Tribuncde sig. Leopoldo Scarìenzi venne 
chiamato a leggere la presidenza del 
Tribunale dì Conegliuno. 

Trair© s. s^wci» — Il musco mec
canico espiisto da molli giorni in que
sto testrmo cuntinuu Sìsmpre ad attirare 
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buon nomerò di v sit Ieri. 
Questo muàe ŝ oitvechò iitrattivo, a-

veu'io ognuno agio di 05,ierviirvi le 
principali città ed ì reUUlvi costumi, è 
anche variato, < ssenOo cura dello stesso 
direttore dì mutarle d frtiqnenie con 
eHVtti di n îtte e di sole. Il direttore 
vende anche viglietti d'abboniimenio 
per le famìglie, a prezzi discretissimi, 
viglietti .f:oi quali si può concorrere vi 
regali da estrursì in un giorno che sarà 
pi ossìniaijf,ente stabilito' 

È aperto dalie lì uiattina alle i l 
pomeridiane, 

lìc.Btturo |*«?r«Sttai«. — Ieri dalle 2 
alle 3 pam. fu perduto da un artistu il 
frptto del suo luvorp seUiniunale, in 
vighettì di Brmca rmchinsiTn uiì invidtn 
di cartfi, partemJosi didla Piozza Unità 
d'Itilia, Corto ex Capiiani.uo e Vesco-

1 VI)do, 
Farebbe opera buora ^hi l'avesse tro 

vslo a recapitarlo all'UlUzio del Giornale. 

Il nome del «otiron ^HA^KI;!!»*.'» 
^Ai^jkxt ci suomj nei cuore come un 
compeiìdio di luminose virtù, avendo 
egli spesa lutto quanta la vita nell'assi' 
stcre e nel curare onorariamente gii 
ìulenni del patrio nostro Ricovero. Della 

i 

sua morte'avvenuta la maltioa del 16 
correlate ho favellato lìeìUx Gazzetta 
mdka iialinna delle Provinde Vmùto, 
(he si jìubblica in questa città; edora 
mi sento neces.aariameid-o sospinto a ri» 
favellarne, soddisfincendo in pari tempo 
a) desiderio ospressomi da) Consigho dì 
amministrazione del Ricovero, a cui ho 
l'onore di appartenere, e che volle va* 
tersi della mia povera penna per ren
dere alla memoria del benemerito ira 
p:ìssat0' una suprema testimonianza di 
omii?<to. 

Obbligato, come sono, a tenermi nei 
ragionevoli limiti di un giornale, ho il 
dispiacere di dover riassumere più che 
narrare le principnli circostanze che a-
domano di purissima lucie la vita del 
compianto Salani. 

Francesco 5rt̂ m^ naqiie in questa città 
il settimo gio"no delPagosto 1792, e fu 
medico e cavaliere. 

Ba.sta «ntMr nella c îsi del) s famiglia 
Sahmì, p'̂ rchè guardando la semplicità 
e la modestia che in essa vi regna sì 
3bhia a dire: questa capa fu ŝ .mpre 
abitata da genie di probi ed antichi co
stumi. ConV è la casa, così l'immagine 
del vecchio Saìani. Uomo di maniere 
civili, ma sî nza vorDÌce; severo, se vuoi, 
nell'aspetto, mi» pronto a ravvivare quei 
suoi lineamenti col sorrìso <lella bene
volenza e della verace amicizia. Come 
il Frìmcesco cosi dovette essere del pa
dre dì lui Giovanni An'.onio, cha fu 
medico reputato, alla buona, caro a tutti, 
©4 ai poveri principalmente. — Affret-
tiamooi. 

Francesco Salani venne proclamato, 
in questa Università, d-'itore in medi
cina e chirurgia l'anno 18!2. Studioso 
com'egli era, e di facile inges?no vf*nne 
tosto nommato assistente alla cntt '̂dra 
dì Storia naturale, professore il Renì̂ sr. 
Ma ,p«r il e:iovfne S'̂ lani non erano fatte 
le compiacenze de! mondo; l'angelo d«lla 
carità ^ìì aveva scolpita nel cuore una 
parola di fuoco, ed intesr\ com'egfli ebbe 
la sua vera misrdone con«ncrò tutta la 
vita a conforto della umnnità Vktsolnta 
e preTYicnte. K queìP on8r*»ìo df̂ -lla cnrìth 
additò con pincere al dottor Friinfresco 
l'Oi'fiinotrofio delle Grazie dove teneva 
il posto di primo medico onorario ìl 
padre di lui Giovanni Anionìo, deside
roso di essere sostenuto dall'opera d'un 
assistente. Il figlio ed il padre s'fn '̂ontra-
rono in quell* istituto.,, e come insieme 
le loro virtù s'intrecciassero e si for
tificassero mi sarebbe impossibile P in» 
dovinare. Alla morte del nadre, ìl fia:ìio 
gli succes?e nel posto, e nel l'Or fmotro fio 
egli vi rimase par ìl corso non inter
rotto di vsn 1 .inni. E nel frattempo ve
niva affilalo al generoso Francesco an» 
che ìf posto di medico del R'covero 
maschile, e f̂ ìmminìle, con P aggiunta 
della Casa d'Industria. 

La Commissione dì beneficonza am
mirando l'opt̂ rosità del balani, lo volle 
a mf̂ mbro della medesima, e m^ito il 
grande benefattore avv. Pi vetta, eleg-
{rev-'do n vice presidente nell.i quaì ca
rica egli durò dal 1867 a*i 1873. In mezzo 
a queste onorifiche occupiz'oni il Salani 
meritò di far parte del collegio allora 
esistente della mediaa facoltii, o dì es
sere il decano della meilesima E pìv 
vent'anni assunse volonteroso ìl balani 
IL compito delicato e laborioso di visi 
tare i poveri a domicìlio per esaminare 
se dovessero essere su3si4iat,i,ji(;a5^erati 
ofl ammessi a frequentare la Casa d'in. 
dusiria. 

Ho detto che ìl dolt. Salani fu mem
bro e vicepresidente dólli coaimissione 
di b!3ne,fi'ienz\. Ora aggiungerò, che 
quella rìspeiubìle commissione di be* 
ncficcnza, come suonai il noni3 di lei 
essenzialmeutts si dedicava ad argomenti 
di oariià, ed in quejte discussioni piene 
di dolore e d' ango.-;cìa, la parola del 
Sa inni fu sempre piena d'amore e mi
sericordiosa. Soperchiato il Salani dal 
peso di queste dolci sue occupazioni, 
dovette spoutaucauieale e con diEipìa-
cere rinunziare ad esser me lieo dtd ri-
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parto femminilu e dell' induìtrìa; ser
bava per luttii la viti il predila Ito suo 
posto lìil riparlo maschiio. 

1 
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È ({ut lo mi sfìnt') amareggiato per 
non poter riverl̂ oYo tutta la pleinezza 
deMniei fei'vidi nffetlì a colorire con 
adegualo p^Tinello la stari a di quelito 
'carissimo b^nèf ittof'eir l>8n m<>rtl(ìvole 
di tìBlesa e splcnduìa 1)ìograi)a. Salnnì 
Ipsr 112 aniiTji seiiz/j rimùuflrnzione idf̂ tìna, 
pbb'iaitdo le prìvUe clientólc da cui a-
Vrelba potuto sperare soddìsf i7,ionì è 
prufitti pcT condurre ^ìù agiati ì suoi 
giorrd, intieramente sì thiììcò alle cure 
pazienti dei poveri infermi del riporto 
niarecìnte, e nei lerribiU «empi tkÙtì in-
vasionl d«ll'asiatico morbo cali faceviìsi 
perline trasportare nel ricovero il suo 
letiìcciuolo, por pasB.ìrvi le notti, per 
A*eglìarc, per cssorci pronto ad accorrere 
éaì primi attaccati, prodf^ando od ossi 
tulio so stesso. Stupendi inesplicabili e-
Siimpì di carità, che vewgovio certa niente 
ricompensati dal cielo. 'i 

Vecchio il Snìam, più che ottmienne, 
trascina vasi con fatica attiorosa fino alla 
vigilia della sua malattia su per le scale 
del rioovero, e ben ramm^^nto, e Io r/ini-
inenterò sempre dì averlo incontrato 
per (pieile scal .̂ l'ultimo giorno, e lo 
J3;uardai maravÌf?liando, ed ŝ̂ H più dobe 
del solito mi corrippoBe il sriluto. tn 
quel momento un tetro ^pen^iero mi 
era piìssato nell'animo ; cosa volesse dire 
aPora noi seppi; h^m l'iio sipnto il 
giorno 5ucce,«ì̂ ivo, eh' e^li cioè mi avea 
salutato per l'n'tinn VAIO f 

Coni preso il consiglio anìniini«trnMvo 
del ricovero dai sintfmfMiti d' ammira 
zfone ppT la splendida vita di qupsio 
Tenermi do vegli ardo volle ordinargli i 
Xìmerali, e avrebbe desideralo che res
sero com'egli meritnv;i solenni. Ma il 
buon Spiani lasc'ò scrìt'o pVfm.i di mo
rire che lì voleva senxi pompe e sen:zn 
niusiche.E così furono fotti; fu benp,mén-
tro robito di qû ŝto apostolo della Ciirità 
fu circondato dai poveri, e dalle lagviiiìc 
deip iveri benedette. Partecipavano af̂ li 
onori del pio accompaì^namento ^l'im 
piegati dell'istituto, iiìcimì medici e fra 
questi nai piacque notTc TegregTo col-
Icgì mìo dott. Boiio, della fcimìsrHa Sa* 
luiiì ìntimo amico; ed Ìl consis ì̂io d'am-
liiìfH's tracio ne vi era cfobìtamento rap • 
presentato. 

n consiglio d'amminislmzion'i ad e-
lemure h memoria del doti. Francesco 
Salani dispose nella ŝ rduta del 18 cor * 
reme, che nolla infermeria del ricovero 
iJ| dovesse collocare una lapide comme. 
jiiorativa di qiellia suo grandi virtù, e 
a rendere doppili milito memerabde quel
la seduta il comm. Diìfìa Boldù pro
pose che un'altra lapide si affì̂ lagse alle 
pareti del ricovero per onorare il nome 
di Giuseppe Baretti donatore al ricovero 
di un capitale la di cui somma, sfìconlo 
l'inventnrio arriverf^bhe a lire 4\000 
ciroa. JACOPO Mu^nfeuì». 
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hombardiat giornale degli atti ufQziali; 
e la Gazzella di Milano si fonde coi 
Secolo. "^'''^ ' ••• '. • \.•'••... V ". ».•' 

Mìit^aMro, ' -^' l glornaìi dì Francia 
recano: * ' Angera 17 dicembre • 

La 1(5viola del mercato di questa città 
crollò improvvisamente scppenett<ÌO sot 
lo le macerie numerose vittime.' 

Si d̂ è manotmmèriiatameftiè all'opera 
dì silviimento, e Ieri sera, e stamattina 
si sono eslralfe nòve persone più ò 
meno jjravcmenlo ferite, e tre morti. 

Si tc\nè che ÌG vvtUmc s'eno molto 
p'ù mimerosp. '' 

Jìalleltìno del 20 dicemlìrù 
Na^cf^c. — M * sehi 2. — Fommìne i, 
Mfììrimonì. — Toffano Anî êlo fu Luigi 

domestico, celibe, con lìiirì^nn Giuseppa 
di Antonio, domestici), nubile, entrambi 
di V'dova, 

Marcito Leonino fu Antonio, fnlcf̂ -ni» 
me, celibe, con Scatlolin Elisa, fu Ce 
sare, sarta, nubile, entrambi ili Pado'Va.' 

Morii. — Vianeìlo Erminio di Fran^ 
cesoo d'anni 7. • . 

DjPa PietrnFalpjliera Lavinia fu Pie
tro d'anni 80, civile, vedova. 

Bf̂ netftho Francesco di Oiuseppf̂  di 
anni 28. parrucchiere, coniug to. Tutti 
di Padova. 

Corriere ella sera 
• H I JÌTi t aiHn.r jir ff 11 I —T i m i m i n I.M 11 I 
'li. 

. • T I M M M M I A. ' ri ^ . ^ l ' i l 

- ^ nrtrrriTJztr: 

iULTIME NOTIZIE 
b ^ ^ ^ ^ r f h m T ^ • ^ M 

Parlamento It aliano 

SENATO DEL BEGNO 
Presidenza del Yi«.e Presid. SRIUL\. 

'ì 

l lniicn T r i vi;:;-!aita <lt Credi to 
%Fntio. — Lftggesì nella Gas setta ài 
Treviso^ in data de! 20: 

Siamo lieti di annunciare che oggi 
in concorso del cav Carlo Miiut'ì, rap 
presentante VA D're/Jone generale dell'i 
Banca del Popolo di Firenze ed i sigg. 
cav. Luigi aw. P6ra?,zolo, Giovanni 
BruaelU, Leonoldo avv. Mlne^so e Gio-
vnnnì Bnttis'̂ ì De Dona, rappresentanti 
ìl Comitato Promotore e fondatore della 
Bcmca Tmngiatm di CredUo Unito, venne. 
firmato il Contratto solenne dì accollo 
e cessione dì tutte le altfviià e passi
vità della cess:ìta Sede della Bima'del 
Popolo ih'Trév'so, cotilratto che con • 
temola anohfi la ho^tituj'one della nuo
va Soeieiù anoniniia della BanCì Trivi-
g'ìana a tenore di quanto abbiamo an-
iiun7.Ì5\io l'altro ieri, 

tfa-lwrjtisiaiwmì». — A q ti auto Si dice 
avriìnno luogo cali'anno euirjnte pa-
rftcnhi2 novità ned giornalismo milanese. 

Quilla della fusione del ICorrirre di 
HHlaiic col Pantfih, e ormai positiva ed 
annunxiaia. 

1 du'i gioriviU ne formeranno uno 
solo col titoìo: il Pufijjohj, CovrUve ili 
AHUino, e ne avrà ludirexloue rtg'ogio 
pubbli?!iti Looìic Forlis. 

Bìctìiù cho sìa per ccssaro ancìiG la 

Seduta del %) dicemh^ù 187 
MingheVi (Pressid -̂nte dal Consiglio) 

presenta il bilancio provvisorio e del 
l'en r̂Ha»: 

Vvjliani (ministro) presenta il prò 
getto SUI ce r tifi Rati ipolp'iorii. 

Smni'Jìon (ministro) quello sulla leva 
tr. ari ai ma. " ^ " . 

Sinco interroga Minghetii deplorando 
che non siasi adempiuto quanto pre
scrive l'art. 2S dello Statuto riguardo 
alT\ proporzione delle laŝ ie cogli averi; ^ 
citi alcune tas^e: h consìierazlonì pò-
litichft circa le relazioni dello Slato 
colia Chiesa. 

Minghetti (ministro) riconosce che 
IMdeale sarebbe l'art. 25 dello Statuto, 
ohe proporziona le tasse cogli averi : 
dice che questo dev'essere il nostro 
scopo. Bisogna però tennr conto delle 
circostante eccezionali, e delle difficoltà 
di introdurre alcune tasse. 

L'amminìstraxione fece il pò ss ibi! e per 
renderle meno moleste. Motto sì e già 
fatto. Quanto alta politica delio Stato 
véréò la Chiesa il nìinistra intende SP>-
guire la politica italiana, che risponde 
ai bisogni ed alle aspTriizìoni de! psj^e. 
Ulspélterà la liberià della Chiesa, pur-
f'hè questa no a violi le legfgj e ì diri'^ì 
dello Stato. Conchuidó dicendo che il 
giorno in cui raggmngaraRsi il pareg 
gio sarà sommameate felice perchè 
renderà il governo forte all'interno, 
ed accrescerà il suo prestìgio all'estero. 

Bmco Sì dichiara soddisfatto. 
A<}mzia. Sfefam. 

1 * — • T . * 1 ' ! • • ' • " 

. : NOSTRA COBRISPONDENziA 
• . • • - • • ' j . 

* Rorna 20 dicem'br&., 
: É giorno fasiiva: andiamo al.V"Aliaaao 

Oh cosa diamine c'è di nuovo? ì 
monsignori sono divisi in due campì : 
nel primo gì; italiani, gli stranieri nel 
secondo. I gesuiti, naturalmente, fanno 
parte cogli stranieri, / . 
. .E la causa delia discordia 9 , ; 

Ecco: gli itidiani, stufi ÌM questa vita 
sulla breccia, t^juderebbero alla conci* 
liaiione. Gli atranìeri, che vi irov.ino il 
loro tornaci mio a far i martiri col mar
tìrio degli ali ri, si mostrano più ineso-
rabiil che mai. 

Il Papa, fra i due partiti, pende an-
di'esj'o peglf stranieri, i quali sono giunti 
persino a fargli entrare in capo, che, 
per mettere la Sauta Sede fviori \V ogni 
pericolo di futuro transazioni, bisogna 
disporre le cose in maniera che nel 
Conclave gli stranieri siano in tale 
maggioranza da poter elevare agli onori 
dfcjl;» Tiara uno <3ei loro. Questo, se
condo sì dice 0 si vorrebbe, dovrebbe 
essere monsignor Minniug, vescovo di 
Weslminster. 

I cardinali italiani, patrioti a modo 
loro, prolestano cho le somme chiavi 
non devono pas5?̂ re in mnni straniere, 
sotto minaccia d'un isntipapato. Le cose 
per ora sono a questo punto; ma non 
sono ttute qui. Vi ha pure nella Curia 
un partito, il qùaìe, veduta la mala 
prova deirasiensione politica, vorrebbe 
spìngé'è i cattolici a prehdaf parte alla 
vita pubblica, csoreifAudo nei coiiìizii 
elettivi l'ii flucMa d'una minoranza che 
impone sempre qualche riguardo. Wa 
iancfie oririlrò questo piìrlito gli stranieri 
e gesuiti combattono d'accordo. Ne era 
d capò conféasaìo flcardTi de di Napoli 
Biario Sforza. Nsgli scorsi giorni è stato 
chiamalo ad limm ; è h'sogna pi.ire che 1 
del torbido in aria ce ne fesse dì mol

to, se il stio vicàrio, come e informa 
V Unità Nazionale, lo raccomodo alle 
preci del suoi diocesani. Ora il Cardi
nale è tornalo alla sua sede; siaoio 
però curiosi dì sapere quali impressioni 
egli abbia riportate dal suo viaggio e 
quali disposizioni d'aninìO îa giunto a 
far invalere fra gli uomini del Vaticano. 

Le nfiie particolari nòtixìe porteréb-
bero che la politica dell' intervento ftf• 
fettivo riella'cnsà pubblica abbia avuto 
il dissopra. Sarebbe, come vedete, la 
coIiCiliaglohé n cce11 ri ta d i sgliémbo.Quali 
frutti darà? AlTavvenire la risposta, 

i- F. 
< ^ — • ^ ^ 

ELEZIONI rOLITICHE 

lodevole dell'esportazione degli schiavi 
per mare non faccia che eccìta/e ìl 
commercio interno, salvo che non vi 
si ponga rimedio chiudendo 1@ strade, 
sopratutio quelle d'acqua. Per Fattiva-
rJone d'un commercio vi sono ottime 
probabilità poiché l'interno dell'AITrìca 
è ricco di prodotti d'esportazione* 

' " • ' Berlino, 19,. 
E certo che !a crisi del Cancelliere 

imperiale venne decisa in Consiglio dei 
ministri dopo che venne notificato il 
voto di fiduda. Quando i ministri Falk e 
Frìodenthal ricevettero la notìzia, Fimpe-
ralore disse con volto i3lIegro: lOra tulio 
è finito » e sì volse a Bismark col tono 
più corJiale: « Ora tornatù al vostro 

Rispetto al voto di fitiucia devesi ng-
giungerò clie i partiti fedeli all'Impero 
si erano accordati di dare un voto di 
fiducia a Bismark alla prima occasione. 
Nessuno avrebbe consìgli,-ito però a 
Winds^rst l'impriìdenza di darvi così 
pronta oeeasioue, 

É inesatto che il Consiglio federale 
voglia fare un progatto per mulsre 
l'articolo XXXI della costituzione. 

Londra, 19. ; 
Il Times parla sulle voci del ritiro 

del principe Bismarvk e dice -. t II prin
cipe Bi^mark è cosi identificato colla 
su33Ìsie!iza e colla grandezza della Ger̂  
m: nia, che noi non s;,ìpremo imagìnar 
seta sotto iin hìtrò capo. Sul tanto' Pltt 
io lng!)ìh<*rm ebbe una simile posizionoj 
come Bismafk l'ha o g ^ In Gerriruììa. 
L'Impero è la creazione dod'uomò, che 
lo amministra, ed i popoli stranieri sano 
come it pop(do tedesco d'o(ìinìono che 
non vi sia nessuno che possa occupare 
il suo posto. Il popolo ledesco gU è 
strettamente avvinto. Il discorso dì Ben-
nigsen esprìme Popi u io ne popolare d i 
minatìte. Rismarck rimane in seguito 
agii ultimi fatti in ufficio con aumento 
di fòrza e di dignità, -

La "^aiuràaij Uswieo dice parlando 
della polìtica di Bisinark : * fìon avviene 
di sovente che si possa dire d'un uomo 

ìtico eh* egli acbìa completasinente 
ragie Ut,', ma per quello che si riferisce 
alle quest̂ ioni toccate dai dispacci pub 
bh'caii non é punto esâ jer̂ Uo il dire 
che il principe Bìsniitk ha avuto sempro 
ra,^ione nelle linee fondamentali della 
sua politica. Da essi può ricavarsi che 
nessuno clegli ottenuti successi avrebbe 
guadagnato se Arnim fosie slato alla 
testa degli affari. , 

I *i - * * 

stranieri e gli israeliti dal commercio-
delle bevande spiritosa nei comuni ru
rali- :. - ' • '^' :•'-' 
;, Ne) Senato Seschier doimn-ò la pre*' 
sentazione degli alti diplomaiìci relativi 
al trattato di commercio.. • •.• , 

., ATENE, 20. V L'oppos zìone persiste a 
non ìnterv';:nire alle sedutf-; in seguito 
a ciò la Camera non può procedere ad 
alcuna votìizìoue pc'rchò 'a parte mini 
steriale conta solUinta 90 membri, '> 

L' opposizione fece preiituitaro al Be 
un memoriale* - -

PARIGI, 21. '-» La smistra decise d ì ' 
interpelhiro dorifiiml circa f Olrdìhanza 
cbe non tiavvi luogo a profedere con
tro ìl Comitato dcir/ti}/3et/o nt popolò. 

Un artìcpio de! Broit dice, eli e l'or-:. 
dinunza riguarda jijPinct'lpidi secotìdafiì, 
ma il giudice Istruttore e-a ìncompe 
lente a procèdere vèrse gli altri l'tlcol-
pati, che sono deputati 'e cf:gn'tarii delia 
Le gioii e d'on'irè, ' ; 

Il Oroit crede che il gìoiVicê  avrebbe 
csi>ì'és=ìò ì'ò])irììone dì doma^ndaro al
l' Assemblea V autorizzazione a procede
re fon Irò quesli ultimi, ma che le Au 
torità superiorf si sono opposte. 

•MIIVMV 

DI E ORSA 
1 .4 0 

7à 37 
22 ! 7 
27fì3| 

, 110 7Ì5 
m mi 

802 — 
1833 m 
31)4 liq. 
213 -

1.̂ 76 50 
t59S fm. 

430 liq. 

Abbiamo per diefi'iceio da Foligno, 21 
Fu eletto Domar ti no. 

É ^ p ^ a 

V - ^ 

r̂ si;ralto dai gioraa)! ^stm. 

Starnano non ìUjbiaino ri co villo il 
cornerò di Francia uò quello di To
rino. 

' ^ 

Corre voce chtì il óciram. Barholant 
attualmente nostro incaricato d'affari a 
Costa tinoooli, posea venire traslociUo 
in tal qualità a Londra. 

{Gassella d'Italia) 
^M<^VN#«B 

Leggalamo nel Fanfulla : 
L'ufifìcio VII! della Camera dei d^pu 

tati hi scelto que5t;\ mittinii il suo coni-
missarioperla logìî o di pubblica sicurez
za. L'on. Codronchi, al quale la maggio 
ranza voleva dare i suoi voti, avendo 
per raginni private pregalo i suoi amie 
a non a/Hdarf̂ li quell'incarico, è stato 
in sua ve.'e nominalo l' ou. Piccoli. 

Il Papa si è decisu d'ìnviure la rotiè 
d'ot'o Mita regina) .uà IrC di Baviera testa 
convertila al c;ilLoiici.-;mo, ' 

Pale che ragio.it ili .iltJt couveaicnz i 
politica le inipedis;otìo per ora il pro
gettalo vìaiTgio a UotnV: 

Al V.UiL'ano ne 'uro'io itiforìtìalì e tu 
notificato altresì l'ìrreungnahiUi volontà 
della vecchia regina di coaiDÌe/'e il 
detto viaggio. [Epoca] 

lì c»v. Ov;sry che si trova nell' Ar
chìvio dì Napoli per raccogliere e copiare 
a nome del governo belga la corrispon
denza fi'a Margarita di P.irma ed il 
cardinale Gcanvelia, venne incaricato 
dal reale governo d'Ungheria a studiare 
l'ordinamento dei principali Archivi ita
liani. I risultali ili questi siiidii, sovanno 
usufruì tati dal mini siero di Pesi nello 
stabilimento dcH'Archivio di Stalo un
gherese. 

tt^rjrswiz^JT, - M .•••;ia....vjitî -:u ŝ:̂ n:3«: 
" * * . . - r ^ T , -
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ULTIMI BIBPAGGI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, It). — Il corriere di fVan-
eia manca dal 0 dicembre, in causa del 
cattivo tempo. 

Settecento soldati andranno a Cuba 
il ìli gLUiiiaìo. 

Bia\LlìSO, 20. — .11 tribunale nelk 
senUnr/M coutro Arnim, rìassumenilo j 
molivi, disse, che i documenti ili seconda 
caLegori'i,o sano elLutivamente proprietà 
dell' accusato, o possono considerarsi 
come tali. '• 

Pvdla s îomiiarsa -idei documenti di 
terza categoria l'accusato non può ren 
dersì resp usabile in cuusa del cattivo 
stHo degli archivi dell' aaibasoiata te
desca a Parigi. 

Riguardo ai documenti di prima ca
tegoria non può provarsi la sottrazione 
di pubblici do.'Uiìientì, ma soltanto il 
trasloco illegale dei medesimi. 

Non avendo ì documenti in questione 
indubbiamente un carattere pubblico, 
fu applicato soltanto rartìcolo 133 del 
Codice pnnale. 

La sentenza enumera come' molivi 
aggravanti Palla posizione dell'accu-

vi. Secondo le as;5erzioni degli indigont | salo,e!'im.)oriaMza dei documenti: come 
il ci'Vmmerclo degli schiavi fiorisce a ] circostanze attenuanti l'irritazione del 
Lualaba ed in tutto il circondario colla l';!ccusato, e la detenzione durante la 

, , ivomiE 
Firenze 

E 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
FI ancia ,' 
Prestilo Ni 2 io naie 
Obbl, reM;ia tnb icchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
B;ini:a Tt̂ dcana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
banca it.do-ji;erm.iU. 

- Reiul ìt. god da 1 Luglio 
Parigi • •( 18 

Prestito Mancese SQÌOJ 99 20 
Rendita franciose 3o[0 <»1 Ò5 

Yn italiana KQIO 
Banca di F rito eia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie loaib, vcn. 
Obbligaz. tabacchi 
Obbl. Ferr V, E. 1866 
ferrovie Romane 
Obbliga/. ^ 
Azioni Regia Tabacchi 
G.mibio su Londra 
Cainbio fiuli'lialia 
ConrfoUdaii inglesi 
Bajica Franco Ita 1 jana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Najxdeoni d'oro 
Cambio su Piirigi 
Cambio su Londra 
Readita austriaca arg, 

„ ih carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
•Turco 
Cambio su Berlino 
Tnhjcehi 
Spagnuola 
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E. OSSERYATORIO ASTRONOMICO 
Df PADOVA 

21 dicembre 
A mézzo-ii vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore 11 m.S8 .s. 19,9 
Teinpo róed.di Roma ore i l m. 0 s,46 0 

Oanervazioni yeteorolofjìcM 
eseguite alPaliesza di m. 17 dal suolo e ^ 

m.30.7 dal livello medio del mr,re 
. ^ 4 1 • 

1$^ «UceiìBilirc 

'^€ I f îsa-'aĵ s; m f. 
• ^ 

1 

Londra, 19. 
Pervenni al governo una U:tlera di C;v 

mernn da Uj'ji del 14 unggio che tocca 
principalmente il coinmei'CÌo d(?.glì S'diia-

I <-^ 

Eì;>.roKi a 0"— mill. 
rei'momet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
U;hìdÌLà relativa . . 
Dir, e for. liei vento 
St:ìto del cielo . , . 

Ore 
9 ant, 

0 e ! 
3 (), 

-^f 

7ol5 

Ore 
9 p. 

7003 757.8 
3t; 

fi, 09 
97 

N l'N 2,"SO 1 
nuv. 

pio V. 

t4 '8; f a n 
()34| 5.03 
98 i 98 

i 

nuv. ! Tiuv. 
[ìin\f, ' piov. 

i)a 

lwn^Mki4« 

m'5,=5ima attività. Molti mercanti bianchi, 
proh^diUmcxte SpagmtoU o P.'rtov-hes , 
("ii'l Còfìgo vi jV '̂éridonO parte. Camer-'̂ n 
trovò moUi vi'Figgi devastati i cui abi
ti i liti BTAiì0 Sfati p0 rtaif Via, quJiI ì seh ia vi 
Kgti teme ctvj la repressione per UQ 

t 

ipirnzif>ne. 
BnK;\RFST, 2u. .̂ ~. La Cimm-a diede 

ad unanirnit'i un vato di fiducia al suo 
(ircsidente. 

li deputato Ji^purèam àriniihsiò linà ] 
interpellanza sulle legge che esclude gii 1 «^Mu l̂oftimee MoscMu. ^^^mtè respom 

mezzodì del 19 af mi:?,zoiìì dei 20̂  
Temperatura massima = [fj 1 

*; minima =r -h 20^0-
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dallo 0 ùììL alle 9 poni, del LO mi 11. 1,77 
Halle 9 p. del 19 alle 9 a. rjel 20 mi!! 9,4 
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llCraisigl'o'AfiurHnistrutiyo 
DEIAA GASA 1>1 Kli.m'K«0 IN PADOVA 

d»e nd gif ir no di r.iovedi 21 corr. oro ll2 
incriiSiìiin pn f<so il pidpiio Vfiìiiio in Vili 

'S. Ann!\ soliti rrnv^'Tvnnza (H Hrgc>rtincnLo 
di Cunliiliililìi (lelli) Siulo, (> dei Ciiìiitoli s|j •-

,ciaii ostufifjiJjilt fiiTfisQ lit pcot/riit ho^r^Uirìa, 
si lerWi liti |tiiliMii o inoaulii por I<'\ t'ornìinra 
tioi st'gi-i(.'titi gcTKìrì: 
A) Vane biutico (il lloi'di ninna di -, _ 

iVnnirnlo nK^rcimlil^ì. . . . Kil. J UiOO 
ìi) Vniic'nuslo . . . . . . . . Su.WO 
{\] Pi)sic ili bip,ttli. ' . . . . „ 5oO 
"-I/Hifì;iilio sani aperto p(;r il^ \ydne h'nuico 
sul |ìi't.'z/.(i ili i'vhi. 'iO; prr il l'unii inìslo 
di,ami. ^') (i pi'i' it̂  P':'̂ l'U^^^ '̂"^* *̂J U J>'" 
loij;'r;nniiìO. 
•• Ugi i i;oni orn'iUi! dovrà î aviitiUrn la siia 
offViiu con un (fnpnsito ili ì,. nH2.—=? 
• il Irniiiiu' Ot'i iVaali snìrcrii iV ii'.) coi'n^nte 
allfì iwa 12 rtirrJd. ' 
. i'aauva, tiU pinjiulM'o Is7i. 

il PrcsHlcnlt^ 
Ì'-877 • • nOl.l'liV - • •. 
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Oiornaìeo Rivistasi d'Ii]Liropa che d'Amerio 
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. .. UI^NDimi NOTO 
clic nel t t r ? fielionihro p, p. ninrì in Sini-
g*^glia ifniiia ti^stiijjjuijìu il s'gnor iiuiUauo 
J,iutK:lìi in N(̂ b. Kuî f̂ nni, o ciie il sìg\ l)rj-
n](!uit̂ p raaiiijhi mi vtM'balu l i cqrr. obbt̂  
ad ac^ctlaro bpiu^ficinrfainiuitfì ÈI titolo di 
.sut:(H;ssiunn b'^^iltiina la di Un orocliUi; ciò 
il firn.Sì àvìVnvl l)'J5*fb.̂ ] Codu'o (jvilij^. 

Dalia Caiìurllorta del Primo Mandamento 
: ."̂  Padova, 11» bkeral)^! 1871. 
871 PuA>cr:s(:ni CancolUtii't̂  
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^ KKNDKSi NOTO . . 
che m;l giorno 1̂1 OUoììro p. p- niori il sig, 
Giovnì^iù Cuv. Scabni. di Padova, con k* f̂a-
tiienlo, 1̂  elio la. si^. Elvira busunì a'nu'zzo 
Ó/J proprio Proci irMtorn, n ni a ri lo Sinìrnno^ 
{b>lb Sirovif;)!^ nvì V orbala 20 Novembre p. p 
ebbti ad acce 11 ari* lintictìciariamt^nte n titolo 
dì successione fegìKinia la di ini crediiajc 
ciò a sunti, dol l'art. 9 J 5 Codice Civilo. ' 

,.Jj;)]bi OniiU^lìcrhi do.! P.IMÌDO ManilanHMHo 
Pndova, PJ Itioembrc 1874. . ' 

S09 PuANtii'SCin Cattecllìoro 
r I - • — ^ ' 

^ : ilENDESl XOTO 
cfie ni't gfnrno 22 SCII(PIII]MT p. p, ctoccissa 
in quf'sla Città il sig, \'(.;ltui'0 Trevisan i'u 
GJnsoppi?, enn tastaDH^JJio, o che la sig. Ma-
rietla Vt'Z'Ail (li lui tiidglifi iipl Verbale: ti 
corr. ebbe, ad ai^cettavo ìx-ncdciariarnento la 
di lui rjvcliià in liase iil t('sl;ini<'nlo del da-
fim'o; ciò a soiwi doW iirL 9^U del Codice 
Civile. 

'Dalla Canciìllniia dei Primo Matulamonlo 
Padova, 11) picc'inbrtì i,s7i. 

B70 ' ' Fr.AìscKscm Cancclliin-fii 

V 

\% 

Abl;iaii)o iiicomirjciaia la 
e vèn3ita ci Cartoni seme 
del Giajipone alle condizioni 
circolare 5 Dicem' re IS"4.-

(listribiizioiiG 

della nostra 

1 

CEO e e. v i a Giisaiii ISUfllL su 

ed in PI DCVf pre.^soil Rag.sig.FRANCESCO BUFFONI 
V i a T u d i M. 8,>?». 

1 . 1 1 • 4 — ^ * — — * ^ . m i * J 4 

aìlB 
^t^m-rr— * ^ 

* 

[̂̂  \ ^ '. "^ 
. ( • . . • * , r. U^lf-

dei IH. tipt'giiiiu. editrice Stìrcrj(:'i.ti 

C A P P Ì Ì L T E T T I Cav. G.' i 
r--

•?^i 
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13 sua fonda?iono ai nostri g orn' 
. DEDICATA 

alla Oiunla della nostra Ciità 
Siu'à divisa in due volumi da StC 

pagine V uno e ttìstribuita fV: fî scicf-Ii 
al prezzo eli li. *CJtKr'.^ »* ft̂ Bcl-
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SCìHOPPu LàHOZE 
DI SCOHi-e Di ARÀMCi > AMARE 
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*ibanni ih tuc^^^itff^nti^'ìiano hi:>Ha efficacia come: 
TONICO «nCTTAìiTB, per ViMinm le funzioni 

lieUo tìlutaiiCi;^ &lUvartì qiusìle degli iiitcnlifìi e 
guurire h fĵ ,l3î \j?i/î rva&ej .̂cuttì* t> cironiclic. 

TONICO It^TI-ìfBRVnSO, per guarire quol 
mfilcssftrft \ihe. soito varie forme precede le 
malattie vAu) ̂ ^mnaco da principio, e faci-
liturc IR difT^tmtif, 

Aìifl-^EUKmnO, iienvfVw^. tramiti e calóri 
cof: 0 wum iiiunfiitii'inzaf di cui gli amari 
30iiog\i?-p:'rjScÌ p̂ r̂ guarirti gastriti,gastralgie. 

TONICO lUrAaiTORE, ver nombaiiere l'im-̂  
pf>terinipiìUj dvl ijarf̂ uf, It dispepsia, rane-
mia, U f̂loUf̂ ii*.. riiìap^etenza, le malattia 
di la»guoi4^ Presso ; 6 fr» -' ^ 

Fabric», Sj^^Jhhmi : ttitta S.^v. LAnoZE 1 e'*, 
If rur à^in Lionff-SAii]i*Pai;i, Pan», 
' D*pj?in iti P(idi)va : Cornelio 
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DELL IN ITALIA 
SECQKDO IL CODICE DI COMMERCIO 

ai '^p\ %^^ O jhM M. l**̂ - ̂ 5 " 3Pg X rm 
Deputalo al Parlamento Nazionale 

4|aBb.iiro dre — facmva, 1875 ^^ /n-13,- ^~ Lire t^mktiir^^ 
Si spedisce franco mediatito vaglia postale. I 
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ELEMEMTAllE E SUPER i 

AD USO 

delle Scuole pubbliche e priy ate d'Italia 
PAKTI DUE CON TREDICI TAYOLE 
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Lire «^•WLaattnsf'O - Padova» in \% - t3^ff t^o Lire 

r. 
£H F A O O ^ i k 

BELLAVITE prof. L. — Dpli'Elemento morale econo-
mi co, .e logico del Diritto privato. Padova^ 1869, L. 

DE LEVA prof, G, — DegVi uflici e degli intendimenti 
. della Stoî ia d'Italia. - Fadov^^ IS67 * * .; » 

FERIÌÀI ptòf. E. — Degli intendhnenti e del metodo 
della filologia classica^ - Pg-dova, 1867 . . . » 

LuzzATTi prof, li. -— Del metodo' nello "skulio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 , .. , , > 

MARIOLO prof. P. — Lavora e confida in te stesso. 
% % * • ' % • * . * • • * • : • « # • W 

MBSSEDAGIÌA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
. ossia Dei caratteri ê deirefflcacia dell'odierna col
tura scientifica, - Padova, 1874 . , ,. . * . 
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